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Quando il Conte Petilli pubblicò il suo liliro sulle strade fer- 
rato italiane , e sul migliore ordinamento di osse , ognuno che 
ami la patria sua applaudi al benemerito autore, il quale con 
cittadina sollecitudine altamente proclamò il principio die si 
dovesse finalmente imporre silenzio alle antiche discordie ed 
alle querele municipali , per riunire in un solo gl'interessi dei 
tarli Stati della penisola. Profondamente convinto dell'eccellenza 
dei principii economici ch'egli professa, non v'ha sociale mi- 
gtloramcnlo che non solleciti , non v'ha commercialo riforma 
che non invochi , e poiché l'esperienza aveva dimostralo quanto 
funesti fossero gli eITctti dell'aggiotaggio, nulla omise aftinché 
da questa cancrena andasse illesa l' Italia , opperò senza alcun 
riguardo smascherò l'Iì pp'aihtiiri rln; svilirono con nrlifiziosi 
raggiri i creduli e gl'ignoranti per arricchirsi col gioco di borsa. 

Che l'opera del l'utili! non incontrasse l'approvazione degli 
estensori del Uoyd austriaco e dell' Osservatore triestino, era fa- 
cile a supporsi ; che questi giornali censurassero il nostro autore 
con qucll' acerbità che si ebbe a deplorare , era cosa da te- 
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mersi . rniisìilerandn d'onde Imo vengano le inspirazioni : rari 
clic i giitoralori ili borsa ardissero aliare In voce , e clic mi 
italiano . die ni: Cariiiienam assumesse il patrocinio della Inrn 
causa, è cosa tanlo straordinaria die nessuno avrebbe credulo 
possibile. 

Il Cairo igna ni divide la sita apol(ii)ia in Ire parli: nella prima 
traila delle osservazioni falle dal Polilli relativamente al sover- 
chio numero di strade ferrate delle quali furono approvali i 
progetti ; nella seconda , delle strado per deserti e ma! aria ; e 
india terza, dell'aggiotaggio. 

Sarebbe cosa pia stucchevole clic ardua il seguire il Carmi- 
gnaiii nei minuti particolari del suo scritto ; sono tante lo inutili 
digressioni e le lungaggini . e cosi frondosa c superflua l'ori) di- 
zione di cui fa pompa ; è talmente sconvenevole ed inurbana 
la Torma ch'egli adottò, che .noi crediamo miglior parlilo di 
esaminare li; più importanti sufi osservazioni, senza tener conio 
di quanto v'iia d'inopportuno e disdice voli; alla gravila dell'ar- 
gomento e alla dignità dello scrittore. 

TI professore pisano accusa il Politli di essere stalo arditis- 
simo nell' asserire clic in Toscana si approvarono prngctli di 
strade ferrale senza un ordine preslaldlito , e di averli accolli 
con troppa facilità , rendendo rosi il numero di quelle strado 
esnrbitanlo in confronto di quelle di aldi paesi , ed avuto ri- 
guardo al ristretto territorio del gran-ducato. Ove sia la vantata 

siamo, sembra clic imo srrillore non siilo possa, ma debba espri- 

venire dell'Italia; calunniare quest'onesta libertà è voler inal- 
berare la bandiera di quel partito retrogrado di cui purtroppo 
si deplora l'esistenza , e che cerca di opporsi ad ogni sociale 
miglioramento , e molto ci sorprende eli e il Cnrmignani disco- 
nosca il vantaggio d'una moderala ed imparziale discussione, dalla 
quale solamente può emergere la variti, e la più sicuro gua- 
rentigia di meglio ordinale enmli/ioni civili. Dopo questa illibe- 
rale accusa . il Carmignani parla degli elfetii salutari elio pro- 
dussero lo vie ordinarie die si aprirono ai nord c all'est di 
Livorno, clic eliciti egualmente salutali si aspellano dalle due 
strade l'errale (ra Livorno e Firenze , la prima subalpina e l'altra 
meridionale; Che se il conte l'eli Iti non ne crede una inutile, 
la crede però meno profilinole, ed aggiunge: • La sua impe- 
rizia sulle località non gli fa scorgere elle amenti ue , quanto 
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alle vedute del Governo, sono nuli elio utili, necessarie ■. Non 
era certamente mestieri clic il C;i 1-111 iir it:i ri L si ;i Ilo I ir asse |ier di- 
mostrare elle le più pronte c Incili vie ili comunicazione [ire- 
ducono salulori elTeiii. ma riguardo alle strade ferrale, timi sempre 
c princip.il molile sul principio , si può ottenerti tulio ciò die si 
desidera. 

Che il Governo di Toscana pensi clic le line sirode ferrate 
fra Livorno e r'ireuze niello necessarie , pini essere una valida 
i-ni<i<]|ii- pi'i 1 iii'lt>ni)iiiarli) a Ri rie a prupi'it! spese ; ma ciò non 
impedisce che l' una possa , o debba essere più prolillevole del- 
l'altra . anti autorizzandone la con lem [io ranca costruì io ne po- 
trebbe facilmente avvenire clic deplorabili russerò le conseguenze 
di un tAf provvedi mento. 

Dira foiose il flarmignani clie spella ai coucessionarii d'esa- 
minare le eventualità olle quali si espongono , e ebu in ogni 
caso la co uro r re ti la sarà a vantaggio oVH' universale. Ma diremo 
noi die ciò che più imporla per ora all' dalia, è il possedere le 

0 che sì congiuntami colle olire vie le quali aprono l'odilo ai 

l'effiitlo die nrudiiiTariito sia allignalo olle previsioni; quando 
sia dolo di ragionevolmente supporre die opreudo oltre lineo 
sr'i'ijudiivii' si pnsso ri use i il" ai! ini liivori.'inli: risiilliiuicnlo . allora 
farà tempo di faro olire concessioni e di animare sempre più 
il progressivo sviluppo delle -Ira ili: a vapurc ; ina quando III Ilo 
c incerto, quando si veggono proporsi i progetti i più strani , 
pubblicarsi tante csagrrozioni per esaltare I' immaginazione dei 
meno veggenti , trovar credilo Je più arrischiale impreso , con 
evidente pericolo che non abbiano mai a mandarsi ad cscgui- 

lilà di un generale sliilncianieiilo , o di dolorose calaslroli coni- 
troppa la prudenza , ed essere assai meglio conlciilorsi di quel 
|f •< .},. . ..I i n,, .. , ,r ■■.■.Imv.„ 1( -. ,|,- . I. t lui.-, i .l 

Nessuno ci accusi d'essere poco propensi al maggior possibile 
sviluppo delle strade ferrale , poiché anzi siamo convinti che 
coli' andare del tempo queste vie surrogherà uno quasi intiera- 
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mente le al Ire vie ordinarie con immenso benefizio Julia società 
solo vogliamo notare clic non ai può far tutto e voler lutto ad 
un punto ; che nel nostro modo di vedere si debbono colla 
maggior sollecitudini 1 iiilr;q>ii>ndere e campiere le vie veramente 
indispensabili, le quali a nostro avviso dovrebbero farsi a spese 
del Governo, e die in ogni caso la pubblica amministrazione 
non devo concederò la su» approva zi un e che a <|llei progetti i 
quali presentino una laudata probabilità di buon esilo , consi- 
derali anche Carne semplici s|>n nlii/ìmii privali.', perchè, operando 
diversamente, si corre pericolo di approvare strade ferrato chi: 
quelli clic le propongono non faranno mai eseguire , non avendo 
essi frequentameli li: altra iriloiiiiinic die quella ili speculare sulla 
vendila delle promesso delle azioni ; avvertendo che le crisi le 
quali gii nera Imeni e avvengono in questa materia, non sono so- 
lamente un danno individuale , ma possono talvolta avere una 
influenza ben funesta sulle condizioni economiche di un paese. 

Del resto è cosa di fatto che in Toscana già molto si speculò 
sulla vendila delle azioni ; è provalo die le compagnie pubbli- 
carono e coi giornali e con appositi manifesti le più evidenti 
esagerazioni; l'esperienza ha dimostrato che l' aggiotaggio non 
fu straniero a nessuna delle strade colà progettale; ed in line, 
malgrado le molte strade ferrate che si sono ideate, è pur cosa 
di fatto che ben poche sono in via di eseguimento, ed anche in 
ii, . j|.|'.i i ii-.ii-- pi i'..j,litii . i. ni.i ii. . i ■ i l - — . ■•i- ii- 
di vedere che cadevano ad una nd una le illusioni ratio nascere, 
e che ben ingannevoli erano state le promesse dapprima lauto 
celebrate. 

Sembra, dice il Carmignani , che dai detti del censore traspa- 
risca l'opinione dell'inutilità della strada ferrala da Pistoia a 
Firenze per Prato. La linea dell'Apennino lo ferma. Gli va a 
grado che quella linea si volga verso le strade del suo paese , 
e poco favorevole al municipio , mostra la sita predileiiuiie per 
eiii che in nuiteria ili stmiìc ferrate è vmmcijialc. IJui si potrebbe 
chiedere al sig. professore, se egli parli da senno ovvero sola- 
mente per ischerzo. Che una strada ferrata debbasi chiamare 
municipale quando si congiunga con quelle di altri Stali, è uno 
di quei paradossi che nessuno mai giungerà a comprendere ; 
secondo il Carmignani l'Austria oprerebbe ottimamente rifiutan- 
dosi di congiiingero lo sue linee con quelle degli Siali Sardi ; 
chi non vede che con tale congiungimento le linee lombardo- 
voiiale e le sarde diventerebbero tulio municipali ! ! • 



Onde rettamente giudicare dello spirilo dal quale hi animalo 
il Carmignam nello scrivere l'apologia delle strado toscane, gio- 
verà assai il trailo seguente : 

Alcuni ottimi cittadini idearono la costruzione d'una strada 
Sanesc , la quale avesse il doppio scopo di portar brevemente a 
Firenze e a Livorno. Un generoso ingegnere offeriva graluitamenle 
l'opera sua per la formazione del progetto . e il comitale di- 
chiarava die Ir n(Ìniii beneficiarie, t« quali l'ussero rimaste dopo 
pagale le spese necessarie . si direbbero convertilo in azioni reali, 
e vendute a benefizio dell' impresa. Il conte Peli iti non potè a 
meno dì tributare quelle lodi che potè maggiori a quest'im- 
presa ch'egli chiamo nobile , ed effetto di un lodevole len li- 
neato di patria carità. 

Ora, chi lo crederebbe! Il Cartnìgnani non potè sopportare 
a sangue freddo gli elogi dei quali il Pelitli era cortese a' suoi 
concittadini, e ne prese occasione per asserire che il Pelitli non 
loda che le imprese proposte da'non negozianti, e riprova quelle 
nello quali i negozianti abbiano parte; quindi condanna le lodi della 
strada sanesc ed i biasimi per la maremmana, e dopo alcuni insulsi 
epigrammi , termina con dire che se il censore non da all'im- 
presa il titolo di nobile, ella e vile. La è cosa certa che i ne- 
gozianti ed i banchieri non si inducono ad attendere alla co- 
struzione di strade ferrate, se non hanno la speranza di trovare 
in queste , come è giusto , un vantaggioso impiego dei loro 
capitali ; in questo caso l' impresa non è ni nobile , né vile : 
essa è una speculazione elio nessuno pini cortamente riprovare , 
e che il solo effetto meno vantaggioso che possa avere è quello 
di rendere più costosi i trasporti, come A avvenuto in Inghilterra. 

Frequente niente perù i negozianti e banchieri progettano strade 
ferrate non già per attendere seriamente al loro eseguimento , 
ma solamente per avere un'occasione di speculare . ed allora 
T impresa è vile , e quando vediamo qualche eminente personaggio 
celebre per la fama del suo sapere , alzar la voce per giustifi- 
care simili speculazioni , allora non possiamo a meno di lamen- 
tare che un' illustre penna possa mettersi al servizio d' interessi 
privati , contro quelli ben più importanti della patria comune. 
Finalmente vi sono imprese nobili e generose , e queste sono 
quelle che lianno a promotori cittadini simili a quelli clic con- 
cepirono il pensiero della strada sanesc, e se il Carmignatii si 
adombra degli elogi che vengono tributati alla virili , ognuno 
può arguire di quale specie sia la causa ch'egli difende. 



Il Pistilli. parlando dei rilardi frapposti all' ullìta^xioni! dulia 
strada fra Livorno e Firenze . osservo che sarebbe opportuno 

modo che venissero ad incontrarsi dai due capi di essi. Cerla- 

u il lale Buggerimeli In . d'allumile così iialinvde. potesse formare 
il soggetto delle censure del professore Carmignaui ; eppure 
quest' ultimo Irofò il modo di sostenere che il consiglio non 
meritava di essere seguito. I molivi che diede l'apologista sono 
due: il primo, che e. più considerevole il movimento da Livorno 
a Firenze, clic non da Firenze a Livorno; ed il secondo, che i ma- 
teriali per la strada ferrata venendo dall' Inghilterra si sbarca no 
in Livorno , e che sarebbe un aumento di spese il farli trasportare 
a Firenze per quindi ri pollarli indietro a misura che si fa la 
strada ; ebo anzi, cosi operando, la costruzione avrebbe avuto 
mi lunga til egualmente inutile ritardo. Noi avremmo molle cose 
da osservare al Carmignani su questo proposilo; ma quando gli 
errori non hanno bisogno di essere il ini usici li perche abbastanza 
per sé evidenti , sarebbe abusare della pazienza dei lettori ove 
si volesse insisterli sopra osservazioni per lo meno supcrlluo; tut- 
tavia non possiamo a meno di essere scandalizzali della franchezza 
veramente singolare eolia quale il Carmignani sostiene che la 
costruzione della strada avrebbe sofferto un inutile rilardo , 
quando invece di lavorare sovra un punto solo , si fosse preso 
il partilo di lavorare contemporaneamente su due. 

Termina il Carmignani la prima parte dicendo, che le strade fer- 
rate furono in Inghilterra un efb-llo della siin .nl diimdante industria, 
la quale diede origine a questo più celere modo di comunicazione; 




conosce un paese , il suo carattere , i suoi precedenti , la sua 
industria , possa giudicare se il numero delle strade ferrate sia 
proporzionato o sproporzionato. Sui faremo presente ni dotto 
professore che per imi l'icmiinlcsi. elio ci occupiamo con affet- 
tuosa sollecitudine di quanto riguarda la penisola . la Toscana 
non è la Cina , e colla frequenza dei viaggi , celle relazioni 
commerciali, colle statistiche, e eolle informazioni clic all'occor- 
renza ci possiamo procurare da intelligenti ed illuminali amici, 
possiamo , almeno approssimativamente , conoscere ie condizioni 
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che non possiamo ammettere che Ira le stradi? toscane e 1' in- 
dustria di quel paese ti pass: la stessa relazione proporzionalo 
the vi lia fra l' industria e le vio ferrale della Francia; anzi 
siccome noi potremmo facilmente comprovarci die tra 'l'industria 
toscana e la francese non vi ha, almeno per ora, alcuna possi- 
bilità di confronto , cosi convien co ne li in il ero eli e il ragionamento 
del Carmignnni poggi sopra una falsa baso. ISé dica il Carmi- 
guani, elio noi supponiamo un confronto ch'egli non ebbe in 
animo di faro , poiché allora non si saprebbe clic cosa voglia 
significare il suo ragionamento. Infatti suppongasi pure che le 
strade francesi e toscane si abbiano a considerare come una 
causa ; ma se quello trovano ini in ediala mente un sufficiente im- 
piego , il loro numero sarà proporzionato al bisogno , e se lo 
toscane non presentii no rlie In sbronza ili qualche utile con un 
lungo andare di tempo , sarà sempre vero che per ora esse sono 
in numero esorbitante, e clic le osservazioni del Pelitti merita- 
vano di essere accolte con maggior favore. 

Lo scritto del Carmignani, elio l'autore impropriamente intitolo 
Apologia delle slmile ferrate toscane , ove ben si consideri, non 
é altro che l'apologia della strada progettala da Livorno al con- 
tine pontificio per U: uiiireimiie. V, ciò tanto è vero che a questa 
strada il Carmignani rmisiiri'a il paragrafo secondo dell' ajiolngia. 
ed a questo argomento pure si rannoda quanto piacque all'il- 
lustre criminaiisla di scrii-ere ivhlivuiiieiilc all'aggiotaggio. 

Egli e liens) vero ebe il Carmignani protesta di non voler 
scrivere che pel pubblico bene , e che lascia alla società forma- 
tasi per la costruzione della strada maremmana il carico di di- 
fendere l'impresa come speculazione ; ma poiché l'autore, mal- 
grado le sue proleste, s' incarica egli medesimo di celebrare con 
tenerezza infinita la sublimità e I' evidente utilità del grande 
concetto , cosi egli permetterà che dal nostro canto si dubiti 
sulto scopo ch'egli si prefisse nel pubblicare il suo opuscolo. 

Che il progetto della strada della maremma sia per lo meno 
nna stranezza , è cosa di assai facile dimostrazione, corno ve- 
dremo; ma ciò che vi badi più singolare si è che abbiamo argo- 
mento di credere, che la slessa compagnia che sollecitò l'autorizza' 
zione della medesima, ne abbia eguale concetto. Infatti, se cosi 
non fosse, qnal bisogno vi ora di celebrare lo fertili pianuro 
delle maremme , di pubblicare che la strada non avrebbe costato 
più di trentadue milioni , mentre non é possibile che si facci 
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a meno ili cinquanta e più; qual bisogno v'era di esagerare il 
numero delle domande delle azioni, supponendo ebe se ne fosse 
chiesta jier un valore di cento quaranta milioni!!! 

Noi non togliamo seguire pasto a passo il Carroignani io questo 
arnumunln; le ragioni ch'egli adduci.*, ove siano in- 
dipeudeutemeule dall'erudizione di' egli affastello ad ogni pro- 
posito e a raso , si riducono a beo poca cosa : e basteranno , 
crediamo . le segueoli brevissime ossen.izioui per dulruggero 
l'editino clie l'autore tanto laboriosamente coslrusse: 

1. * Dalle informazioni die ci siamo procurate da eminenti 
personaggi, fi risulla clic l'opera del boni bxame-n lo delle maremme 
non oltrepassa la pianura di Grosseto. Ammesso anello che col 
tempo sia dato di rendere salubri le valli della Cernia, della 
Pecora e dell' Ombrane , resterà sotnpre una gran parte della 
linea maremmana inietta . cioè dal Collecchio a Civitavecchia , 
e cosi per un tratto di sellatila miglia! L'impresa del risana- 
mento della maremma , clie certamente fa onore al Gran-Duca, 
non è poi tanto assicurala da potervi far sopra dei calcoli certi. 
Una gran prova ne abbiamo nel linguaggio sempre dubitativo 
the a questo riguardo ha tenuto il sig. Preposto Pizzetli . elogia- 
tore del secondo Leopoldo in Grosseto, il quale parlo di buone 
intenzioni, di speranze, e non d'allro. 

2. " Halle (avole statistiche pubblicate dell' ispettore Salvaglieli 
Marchetti, risulta, è vero, un miglioramento graduato nello con- 
dizioni della pubblica salute; ma non è meno vero elio emigrano 
Iutiera dalla pianura infetta 4120 abitanti perii i a nei i ti , e 1M0G 
atveotizi. 

Il Carmignani ilice risultare da quelle Uvc-Ie, che la popola- 
zione di I. reselo £• aumentala ,1 12 pei 0,0 snpeo lulle le -ilLO 

Ustica, avrebbe veduto obe non la popolazione della ci Ili di Gros- 
seto , ma bensì quello della provincia e cresciuta il 12 per 0|0 
pili di quella delle altre proviiteie; e dalla caria sanitaria annessa 
avrebbe pure veduto, clic la provincia di Grosseto ò in gran parie 
posta in aria sanissima, poiché comprende molti luoghi mon- 
tuosi , e persino l'altissimo Auliala. 

3. " Il Carmiguani parla di 75.000 abitanti che concorreranno 
alla via ferrala; ma se egli avesse consultata la (Mistica da lui 
citata, avrebbe veduto che gli abitanti, i quali sono anzi 77.545, 
vivono sparsi sopra miglia quadrate 1,708. 02. per cui il raggua- 
glio è di 43 circa |ier miglio quadrato. Clio se la maggior parte 
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tli essi volesse profittare della strada ferrala , dovrebbe percor- 
rerà lunghissimi tratti di strada per giungervi , essendo tracciata 
la via ferrata sul lembo meridionale di quella provincia. 

4. ' Il Carmignani assevera die nelle maremme la vita dell'uomo 
giunge oltre agli anni cento. Parlando in modo rosi assoluto . 
pare che questa sia la vita media. Se si consulta la tavola 12 
del Salva g n ol i , si trova clic nell'anno ift-K mori mi solo cente- 
nario nella provincia di Grosseto , e questo nel comune di Scan- 
sano, paese sanissimo, luogo in cui si recano a villeggiare tutti 
gli impiegati di Grosseto ; del resto, in quella tarala il Carmi- 
gnani avrebbe pur trovato che la vita media della provincia di 
Grosseto è di ventitré anni circa!!! 

5. ' Se il Carmignani avesse consultata la coscienziosa stati- 
stica, gii pili volle meneionata, e avesse gettato lo sguardo sulla 
carta sanitaria annessa, avrebbe vednlo clic la linea della via 
ferrala da S. Vincenzo al Chiamile , per miglia novanta circa, 
percorre un territorio in cui domina la malaria ; auvbbti veduto 
poi che da Pisa a Livorno, lunghi di partenza della strada, essa 
non incontro per ottantotto miglia, cioè fino a Grosseto, che 
pochi casolari ed un solo paesello ili circa ottocento anime . Fol- 
lonica ; o die da Grosseto a Ci li Inverdì in unii iiirmiln più né 
casolari , ne paesi , e ciò per altre ottanlacinque miglia ! 

fi- Finalmente quanto alle vantate miniere di maremma , os- 

qucllo di antimonio; e siccome questo minerale i costante- 
mente destinalo per la Francia, cosi trovandosi nello stesso 
punto il porto per imbarcarlo, non è il caso die possa in al- 
cuna maniera entrare in calcolo pei trasporti della via l'errala. 

Ilelalivamente alla lettera del sig. Puccinolli. clic assicura dalla 
febbre chiunque passerà per la strada maremmana, poco ci vuole 
a vedere che l'esempio di Coltane , ossia della Paduletta fra Pisa 
e Livorno, prova nulla. Le esalazioni di Celiano nen sono per 
nulla paragonabili alle esalazioni dei paduti maremmani. 

Il non inumidirsi die leggermente passandovi in vagone, e l'in- 
umidirsi assai passando a piedi o a cavallo, dipende dal mag- 
giore o minor tempo die s' impiega nel tragitto ; ora sorjiri mie . 
come mai il sig. Pnrciuolti non abbia veduta quesia semplicissima 
ragione del fatto. Egli parla soltanto della sinistra costa del padulo 
di Srarlino, rome del solo pillilo infetto che in dieci minuti devo 
percorrere il convoglio dilla via ferrala; ma il professore Pucci- 
nolli ha dimenticalo clic, dopo il piano di Follonica tutto infetto, 
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e non per quel breve trailo da lui accennalo, si trova la pia- 
nura dì Grosseto , poi quella dell' Oh , dell'Àlbegna , del Cllia> 
rone e della Fiora ; in nomina novanta miglia di territorio infetto 
dalla mal'arìa. 

Dopo quanto abbiamo esposto, il lettore può giudica™ ilrH'a- 
potogia del Carmignani; il rimanente del suo opuscolo è con- 
sacrato all'argomento dell'aggiotaggio di cui il dotto professore 
conlesta quasi l'esistenza ; e dato poi elio quest'aggiotaggio esista 
veramente, egli lo difenile qunliitraiiduln libertà dì commercio. 
E non meno strano è il Carmignani allorché , sfoggiando sempre 
la slessa inopportuna ed indigesta erudizione . cerca di coo- 
nestare il giuoco del lotto , senza die però egli osi negarne i 
nocivi effclli, c ciò nella preseli le era di civiltà, mentre t u Ili i 
Governi cn uscii del proprio mandato di migliorare e non ili tra- 
scurare la pubblica moralità , o già l'abolirono o tendono evi- 
dentemente ad abolirlo, restringendone intanto, come il nostro, 
le fu inflissi ine conseguenze. 

Noi non vogliamo maggiormente allungare questo nostro articolo, 
già forse Iroppo d illuso , e termineremo questa nostra discus- 
sione o sserva mi o , elle nei tempi attuali in cui si stanno matu- 
rando nuovi e più floridi desliui pei varii Siali dell'Italia, sarebbe 
sommamente a desiderarsi che coloro, i quali sono dotali di eletto 
ingegno, si persuadessero della necessità di concorrere unitamente 
alla grande opera della comune prosperila; osserveremo clic, 

iti qualche errore rispetto alle Strade di Toscana, ciò che però 
a noslru avviso non è dimostralo , il Carmignani non avrebbe 
mai iluvulo assumer muli indiani ili lui, indegni della gravità 
di'H'nrgiimenlo, e inverecondi w-r rispello al conte Pelilli; dovrebbe 
sapere il Carmignani che mal si contrasta contro la veri là ; clic 
le ironie ed i sarcasmi non sono ragioni; che alla logica mal si 
supplisce colia erudizione, e Qualmente che b base fondamen- 
tale di ogni seria discussione è la lealtà. Uapologi* del Carmi- 
gnani ha fatto in Italia assai cattivo effetto; e coloro i quali . 
come noi, tengono in gran conto il nome del celebre crimina- 
lista , non possono a meno di esserne sinceramente afllilli. 

L. Vi«m. 
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